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Po mo do r o Filiera green
Consorzio sostenibile
Il 94% dell’energia utilizzata viene da fonti rinnovabili, al recupero il 97% dei rifiuti

n CREMONA Casalasco, prima
filiera integrata del pomodoro
in Italia specializzata nella tra-
sformazione del pomodoro,
confezionamento e commer-
cializzazione dei suoi derivati,
conferma il suo impegno nei
confronti dell’ambiente, del
territorio e delle persone e pre-
senta il Bilancio di Sostenibilità
2023: il primo che coinvolge
anche i risultati delle società
controllate Emiliana Conserve
Spa, SAC Spa, De Martino Srl e
Pomì Usa. Ambiente, Innova-
zione, Ricerca & Sviluppo, Per-
sone e Filiera sono i cinque pila-
stri su cui si erge la strategia so-
stenibile di Casalasco che adot-
ta un approccio trasparente nel
rispetto di tutti i suoi stakehol-
ders con la missione comune di
costruire una catena efficiente
e solida per la creazione del va-
lore. Per guidare il piano strate-
gico di sostenibilità del Gruppo,
per la prima volta  nel  2023, è
stato istituito uno Steering Co-
mittee che ha avviato il proget-
to ambizioso ‘Road to net zero
emis s ion’. L’obiettivo è quello di
ridurre al minimo l’impatto du-
rante tutte le fasi della filiera,
definendo la Carbon Footprint e
quindi lo sviluppo di progetti di
efficientamento energetico, di
riduzione delle emissioni cli-
malteranti, e la transizione
verso fonti rinnovabili.
Al l’interno di questo contesto,

Casalasco ha sviluppato e sta
implementando in tutti i suoi
siti un piano articolato di inve-
stimenti riconducibili a tre filo-
ni principali: riduzione del con-
sumo di gas metano attraverso
l’installazione di 7 nuovi eva-
poratori che utilizzano la tec-
nologia MVR (Mechanical Va-
pour Recompression) che por-
terà a regime, per ogni impianto
e per ciascuna campagna di tra-
sformazione, un risparmio di
circa un milione di metri cubi di
gas e di 2mila tonnellate di CO2;
efficientamento nella produ-
zione di energia elettrica attra-

verso l’installazione di due im-
pianti di cogenerazione ad alta
efficienza; produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili, in par-
ticolare grazie all’imp iant o
agrivoltaico, in fase di sviluppo,
che si estenderà su una superfi-
cie di circa 2 ettari. Tali inter-
venti, progettati e avviati nel
2022, sono in fase di ampio
avanzamento già nel 2023 e ar-
riveranno a conclusione nel
2025. I consumi di energia e le
conseguenti emissioni di car-
bonio, legati alla produzione,
costituiscono un impatto signi-
ficativo dell’industria di tra-

sformazione agroalimentare.
Per questo motivo, nel 2023, il
Gruppo Casalasco si è impe-
gnato ad acquistare quasi la to-
talità di energia utilizzata
(94%) da fonti rinnovabili e non
fossili, con un incremento pari
al +369% rispetto al 2022.
Proprio grazie all’aumento del-
l’utilizzo di energia provenien-
te da fonti rinnovabili, le emis-
sioni Scope 2 Market-based so-
no diminuite nel 2023 del 91%
rispetto al 2022, per un totale di
2.677 tonnellate di CO2 emesse.
Anche le emissioni consolidate
Scope1, derivanti dall’u t ilizz o

di metano, diesel, Gpl e gas re-
frigeranti, sono diminuite del
3% grazie all’entrata in funzio-
ne dei due nuovi evaporatori a
ricompressione meccanica del
vapore negli stabilimenti di Ga-
riga e Fontanellato.
In merito alle acque reflue, In
tutti i siti produttivi sono stati
predisposti sistemi di recupero
de ll’acqua con l’obiettivo di
contenerne l’utilizzo. Attraver-
so l’installazione di torri di raf-
freddamento, dry cooler e si-
stemi di ricircolo, infatti, è pos-
sibile riutilizzare le acque di
raffreddamento per lo stesso
scopo o per lo scarico ed il tra-
sporto idraulico del pomodoro.
Nel 2023, grazie a una puntuale
differenziazione, il 97% dei ri-
fiuti è stato destinato a recupe-
ro. La corretta gestione dei resi-
dui di produzione ha permesso
la valorizzazione di 20.915 t di
sottoprodotti utilizzato come
mangime animale e biomassa.
Innovazione, ricerca e sviluppo
sono centrali in tutte le fasi della
filiera dal campo fino alla di-
stribuzione e coinvolgono un
team multidisciplinare com-
posto da competenze agrono-
miche, alimentari, legali e in-
du s t r iali.

Regione 183 milioni di euro
a 25mila aziende agricole
L’anticipo Pac 2024 erogato dalla Lombardia
n M I LANO Ammontano a oltre
183 milioni di euro i fondi stan-
ziati dalla Regione a circa 25mila
aziende agricole con l’Ant icip o
PAC 2024. Lo comunica l’asses -
sore all’Agricoltura Aless andr o
Bedu s chi : «Il provvedimento è,
come sempre, molto atteso per-
ché offre alle imprese agricole
preziose risorse, fondamentali
per il loro funzionamento. An-
cora una volta e pur con le diffi-
coltà dovute a nuove regole co-
munitarie intervenute, l’Or ga-
nismo Pagatore Regionale ha
confermato di saper svolgere un
compito delicato e complesso in
modo efficiente e nel rispetto
delle scadenze». I contributi
erogati da Regione Lombardia
per quest’anno sono classifica-
bili in 138 milioni di euro relativi
alla Domanda Unica pagata a ol-
tre 23mila aziende, cui si som-
mano 45 milioni pagati a oltre
8.000 domande relativi a PSR
2014/2022 e 2023/2027, per un
totale di circa 31mila domande
processate in totale. «Con i pa-
gamenti dell’anticipo Pac —
conclude Beduschi — il settore
primario lombardo, anche in un
momento congiunturale diffici-
le, può contare su fondi certi da
investire in programmazione
delle attività, guardando al
mercato nel segno dell’innova -
zione tecnologica e della soste-
nibilità, per continuare a fare
della Lombardia la culla dell’a-
gricoltura nazionale».
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CONTRIBUTI PAC AGRICOLTURA

Bergamo
Brescia
Como
Cremona
Lecco
Lodi
Monza e Brianza
Milano
Mantova
Pavia
Sondrio
Varese
Sede legale
fuori regione

7.812.000
20.826.000

1.512.000
18.000.000

735.260
7.500.000
1.033.000

11.988.000
22.443.000
40.536.000

3.642.380
759.256 

1.396.000

2.419
5.536 

495
2.549

301
844
257

1.417
4.822
3.558

860
326

253
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